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n i  a  r r e b b e  per sempre un nemico irriconciliabile. P e r  fa r giungere  
queste lettere al loro indirizzo con m aggior sicurezza, il nunzio  
viennese Carafa assunse l ’incarico di trasm etterle a l suo collega  
in Bruxelles, il quale a sua vo lta  avrebbe  dovuto trasm etterle a lla  
Spagna.1 Ma fu proprio questa cautela a p o rta r disgrazia, perchè  
le lettere caddero in  m ano di soldati d i M annsfeld. I l  Pa latino  
incaricò al principio del 1622 Lodovico  Cam erario a renderle p u b 
bliche con la  stam pa sotto il titolo « cancelleria spagnuola ».2
11 partito palatino sperava con ciò di fare un contraccolpo a lla  
.cancelleria seg re ta » del principe d i A n h a lt  caduta in m ano  
dei vincitori dopo la  ba ttag lia  di P ra g a  e pu bb lica ta  da M assim i
liano n e l l621, con la  quale si rivelarono i p ian i rivo luzionari dei 
calvinisti contro l ’im peratore e i cattolici tedeschi. M a  per quanto  
grande fosse l ’im barazzo cagionato a l l ’im peratore da lla  p u bb lica 
zione delle lettere, com unicate in copia3 a l principe d i Sassonia  
già nel febbraio, non si potè tu ttav ia  ottenerne un successo m orale  
altrettanto grande, perchè le lettere catturate svelavano bensì 
segret i politici, m a non delle tram e d i rivoluzione e d ’insurrezione 
intessute per lungh i anni colla m enzogna, col tradim ento e con la  
fellonia.4 Bisogna am m etter però che la  pubblicazione doveva  r iu 
scire al nunzio C arafa  e a l p ap a  assai penosa, perchè fra  le lettere  
sequestrate si trovavano anche di quelle, in  cui il nunzio si lagn ava  
•leil'indecisione della corte di V ienna e del grande influsso della  
spagna, e una lettera diretta al C arafa  d a l Cardinal Ludovisi, il 
•piale si lagnava che l ’am basciatore spagnuolo in  V ienna, conte
< >nate, volesse a lla  corte im periale tiranneggiare tutti e pretendesse  
in ogni vertenza che il suo consiglio venisse riguardato  come un  
«rai-olo, per quanto le sue risposte fossero così equivoche e capziose 
( lie la sua vera  opinione rim aneva a tu tti nascosta.5

Mentre Giacinto era in v iaggio  per la  Spagna, G regorio X V  fa 
ceva ancora a ltri passi. I l  25 dicem bre 1621 scongiurava l ’im pera- 
T" re in due brev i pressantissim i di vo ler insignire della d ignità
• lettorale un duca cattolico e non prestar fede a coloro che consi- 
gliavano la riabilitazione del Pa latino . S i sacrificò tanto danaro  

tanto sangue cattolico per protegger l ’interesse pubblico  dalle  
perfidie del tradim ento! D ovrem o noi, ora che quel cap o -ban d a  s’è 
nascosto sotterra, lasciarci strappare dalle  m ani il prezzo della v it-  
toria ! In  verità  un a  pace siffatta sarebbe per la  Chiesa cattolica  
■' più grande delle amarezze. Se quella  gente v e rrà  risparm iata,

' a prima occasione si precipiterebbe d i nuovo addosso a ll ’im pera

' '  edi G i n d e l y , Dreissig jähriger Krieg  IV  400.
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